CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE

Criteri di ammissione / non ammissione alla classe successiva

Scuola secondaria primo grado
Il Collegio dei docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione nel rispetto del principio della libertà d’insegnamento. I seguenti criteri e modalità fanno parte integrante del Piano dell’Offerta Formativa.
1) CARATTERISTICHE:

· La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe presieduto dal DS o da suo delegato con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza;

· I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni;

· Per la valutazione della religione cattolica resta la valutazione attraverso un giudizio sintetico formulato dal docente e continuerà ad essere espressa senza attribuzione di voto numerico;
· La valutazione periodica e annuale degli apprendimenti degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite nonché la valutazione dell’esame finale del ciclo  sono effettuate mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi;
· La votazione sul comportamento determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo;

· Ai fini della validità dell’anno scolastico l’alunno deve aver frequentato le lezioni e le attività didattiche per almeno i ¾ dell’orario annuale personalizzato;

· Ferma restando la frequenza richiesta ai fini della validità dell’anno scolastico e per la valutazione degli alunni, le motivate deroghe in casi eccezionali sono deliberate dal collegio dei docenti a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa.

· Sono ammessi alla classe successiva gli studenti che hanno ottenuto, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe, un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline; 

· Nel caso in cui l’ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione e a trasmettere quest’ultimo alla famiglia dell’alunno;
· Per l’ammissione all’esame conclusivo del I ciclo gli alunni dovranno conseguire la sufficienza in tutte le materie, compreso il voto nel comportamento. Il CdCl formula un giudizio di idoneità espresso in decimi considerando il percorso scolastico compiuto dall’alunno;
· L’esito dell’esame conclusivo è espresso con valutazione complessiva in decimi (media dei voti in decimi ottenuti nelle singole discipline e nel giudizio di idoneità) e illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di competenza e del livello di maturazione raggiunti dall’alunno. Conseguono il diploma gli alunni che ottengono una valutazione non inferiore a sei decimi. In sede d’esame finale agli alunni particolarmente meritevoli che conseguiranno il punteggio di 10 decimi potrà essere assegnata la lode dalla commissione che deciderà all’unanimità.
2) CRITERI GENERALI

Premesso che si concepisce la non ammissione:

· come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali;

· come evento condiviso dalle famiglie e accuratamente preparato per l’alunno, anche in riferimento alla classe di futura accoglienza;

· quando siano stati adottati, comunque, documentati interventi di recupero e/o sostegno che non si siano rivelati produttivi;

· come evento da considerare privilegiatamene (senza limitare l’autonoma valutazione dei docenti) negli anni di passaggio da segmenti formativi ad altri che richiedono salti cognitivi particolarmente elevati ed esigenti di definiti prerequisiti, mancando i quali potrebbe risultare compromesso il successivo processo (dalla seconda alla terza classe della secondaria primo grado);

· come evento da evitare, comunque, al termine della classe prima della secondaria di primo grado;

  e premesso che:

· la norma sancisce che sono ammessi alla classe successiva gli alunni che abbiano conseguito 6 (sei/decimi) in ciascuna disciplina e nel comportamento;

· il CdD prevede che l’ammissione alla classe successiva possa essere deliberata, con criteri e scopi pedagogici, anche in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento.
· l’ipotesi della non ammissione sarà formulata dal CdCl entro il 30 aprile per consentire la dovuta preventiva condivisione con la famiglia e la dovuta preventiva preparazione dell’alunno relativamente al suo ingresso nella nuova classe, e della nuova classe relativamente all’accoglienza del nuovo alunno.

Il CdD ritiene di dover definire condivisi criteri con cui i CdCl “in presenza di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento” deliberano l’ammissione/non ammissione degli allievi alla classe successiva:

1. ciascun docente, per ciascuna disciplina, presenterà l’allievo al CdCl con il voto in decimi derivante dalla verifica oggettiva degli esiti d’apprendimento (4-5-6-7-8-9-10/10);

2. nel caso in cui abbia rilevato una carenza nella sua disciplina, il docente distinguerà da “carenza lieve” (voto 5) a “carenza rilevante” (voto 4) e proporrà al CdCl l’attribuzione del “debito disciplinare”;

3. per ciascuna disciplina in cui si denota una carenza si potrà proporre per l’alunno, ove ne ricorrano le condizioni, l’attribuzione di: 
-- N° 2 punti per carenze rilevanti; 
-- N° 1 punto per carenze lievi;

4. Se la somma dei punti ammonta a 7 (sette) o se la media delle votazioni decimali è inferiore a 6 (sei), l’alunno non può essere ammesso alla classe successiva o all’esame conclusivo del primo ciclo.
3) MODALITA’ PARTICOLARI DI COMPILAZIONE DEL DOCUMENTO DI VALUTAZIONE:

· La compilazione del documento di valutazione è a cura di tutti i docenti del CdCl. Il coordinatore organizza il lavoro, firma i docenti ed è responsabile del procedimento formale della valutazione;

· La valutazione del COMPORTAMENTO degli alunni è espressa collegialmente attraverso voto numerico in decimi; il voto numerico è illustrato con specifica nota; [vedi tabella: “criteri di valutazione del COMPORTAMENTO degli alunni in ambito scolastico”]

· Le valutazioni delle CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE e per le VERIFICHE SCRITTE e le ATTIVITA’ LABORATORIALI degli alunni  sono espresse da ogni singolo docente attraverso voto numerico in decimi in riferimento alla tabella “criteri di valutazione degli APPRENDIMENTI DISCIPLINARI degli alunni in ambito scolastico”

· La valutazione delle conoscenze relative alla disciplina “Cittadinanza e costituzione” sono inserite nell’area storico-geografica e vengono espresse attraverso il voto di STORIA CITTADINANZA E COSTITUZIONE;
· Le ore curricolari relative alla “quota facoltativa/opzionale” sono state assorbite dal monte ore curricolare delle singole discipline.

· Per la “nota che accompagna l’ammissione con carenze alla classe successiva” si rimanda alla quarta facciata del documento di valutazione relativo alle classi 1^ e 2^;

· Per il “giudizio d’idoneità” all’esame conclusivo del primo ciclo si rimanda alla quarta facciata del documento di valutazione relativo alle classi 3^.

· Parte integrante della valutazione è la “GRIGLIA DI VALUTAZIONE QUADRIMESTRALE” formata da due parti: una relativa alla valutazione in decimi delle discipline e l’altra relativa alla valutazione del comportamento.
4) STRUMENTI e MODALITA’ DI VALUTAZIONE 
Possono variare da insegnante a insegnante, anche in funzione del suo stile didattico, delle caratteristiche della disciplina, della classe, dell’alunno, ecc. Comunque si sente l’esigenza di dotarsi di strumenti di “misurazione” comuni e condivisi per dare alla valutazione un carattere più “oggettivo” e “scientifico”, anche in funzione di una confrontabilità e pubblicità dei risultati richieste dagli alunni e dalle famiglie.


   - Che cosa verifichiamo e valutiamo?

· Le conoscenze e abilità (valutazione degli apprendimenti).

· Gli obiettivi formativi relativi alle competenze (certificazione delle competenze).

· Il processo (partecipazione e impegno, socialità e collaborazione, applicazione, transfer, progresso rispetto alla situazione di partenza nella sfera degli apprendimenti, ricostruzione, generalizzazione) (valutazione del comportamento).

· Quando verifichiamo e valutiamo?

· Le prove di verifica sono impostate in itinere, di norma al termine di ciascuna unità di lavoro, in stretta connessione col percorso svolto e prevedono una graduazione delle difficoltà proposte, coerenti con gli obiettivi perseguiti, commisurata ai livelli di difficoltà affrontati durante l’attività didattica. Bimestralmente sono effettuate le verifiche per la valutazione formativa e al termine di ciascun quadrimestre quelle per la valutazione sommativa.

- La valutazione è iniziale con funzione diagnostica e prognostica (I test d’ingresso sono destinati alla verifica e al possesso dei requisiti all’inizio dell’attività didattica nelle diverse classi)
- La valutazione è in itinere, con funzione regolativa e formativa (Le prove formative per unità di apprendimento o gruppi di unità di apprendimento sono prove in cui la funzione di “feedback” prevale su quella valutativa, pur non escludendola);

- La valutazione finale (I e II quadrimestre), con funzione sommativa (Le prove sommative sono articolate in base ad una ripartizione bimestrale e in funzione dello svolgimento progressivo del curricolo).

- Con quali strumenti verifichiamo e valutiamo?
- Le prove di verifica sono impostate in relazione ai prerequisiti richiesti, a ciascun obiettivo di apprendimento e al relativo percorso della classe.

- Le principali tipologie dei quesiti utilizzati, talvolta, anche in modo combinato sono per il rendimento scolastico:

· QUESITI A RISPOSTA CHIUSA: vero/falso – risposta multipla – a completamento (prove oggettive);

· QUESITI A RISPOSTA APERTA: esercizi – questionari – rappresentazioni grafiche (prove soggettive);

· TEMI e PROBLEMI (prove soggettive);
· PROVE PRATICHE (prove soggettive).
- Oltre agli strumenti di verifica tradizionali, vi sono altre forme di valutazione:

· Osservazioni sistematiche relative all’individuazione dei bisogni formativi degli alunni e osservazioni occasionali (tramite annotazioni sul giornale dell’insegnante), riferite a situazioni rilevanti.
· Raccolte di documenti (fascicolo dell’alunno)
· Prodotti (un disegno, una ricerca, un cartellone, un CD multimediale, . . .)
- Il rendimento di ciascun alunno è valutato indipendentemente dai risultati raggiunti dagli altri alunni della classe.

- Per ciascuna prova di verifica ciascun docente esplicita gli indicatori riferiti agli obiettivi che si intende testare e la soglia di accettabilità.

- Le prove di verifica sono calibrate su argomenti effettivamente trattati (dopo aver completato la singola UdA o l’insieme delle UdA) e su un tempo di esecuzione determinato;
- Ad ogni quesito presente nella prova di verifica oggettiva (STRUTTURATA) si deve attribuire un punteggio che consentirà di distribuire i risultati secondo la seguente scala:
	FASCIA 
BASSA
	FASCIA 
MEDIO BASSA
	FASCIA 
MEDIA
	FASCIA 
MEDIO ALTA
	FASCIA 
ALTA
	FASCIA 
ALTISSIMA

	Non sufficiente
	Quasi sufficiente
	Sufficiente
	Buono
	Distinto
	OTTIMO

	4
	5
	6
	7
	8
	9 
	10

	0 % - 39 %
	40 % – 49%
	50 % – 69 %
	70 % - 79 %
	80 % – 89 %
	90 % – 94 %
	95 % - 100 %

	Mancato raggiungimento 
degli obiettivi
	Raggiungimento parziale 
degli obiettivi
	Raggiungimento degli obiettivi
	Complessivo raggiungimento degli obiettivi
	Pieno raggiungimento 
degli obiettivi
	Pieno e completo 
Raggiungimento
degli obiettivi


- Per misurare in modo abbastanza attendibile le prove di verifica soggettiva (SEMISTRUTTURATA o APERTA) è necessario stabilire:

· Gli indicatori (le abilità che ci proponiamo di valutare)

· I descrittori (per descrivere un indicatore sottoposto a verifica)

· I livelli /punteggi che si associano. 

· Eventuali pesi, cioè i coefficienti che servono a stabilire l’”importanza” che quell’indicatore ha nella prova.
 si deve attribuire un punteggio che consentirà di distribuire i risultati secondo la seguente scala.
Esempi di INDICATORI (vedi tabelle allegate)
- produzione del testo scritto d’italiano:

· correttezza ortografica

· correttezza morfosintattica e proprietà lessicale

· ricchezza del contenuto

· aderenza alla traccia assegnata ed organizzazione del contenuto

· rispetto del registro scelto o assegnato

- matematica (quesiti, esercizi di completamento, esercizi applicativi, problemi)
· uso delle tecniche di calcolo

· uso del linguaggio matematico

· capacità di soluzione dei problemi

· uso di strumenti matematici

· conoscenze

- lingua inglese e francese
· comprensione globale ed analitica

· correttezza ortografica e lessicale

· uso delle funzioni comunicative e delle strutture grammaticali

· conoscenze

- educazioni (tecnica, musicale, artistica)
· corretto uso degli strumenti 

· applicazione delle regole e delle procedure

· uso corretto del linguaggio specifico

· conoscenze 

- educazione fisica

  area psicomotoria

·  abilità motorie

  area socioaffettiva disciplinare

· rispetto delle regole, dei compagni e dell’ambiente

  area igienico comportamentale

· comportamenti improntati al benessere ed alla salute

- prove orali
· conoscenze acquisite

· organizzazione delle informazioni/capacità di espressione 

· strumenti concettuali/linguaggio specifico 

· uso di strumenti specifici

· capacità di rielaborare ed operare collegamenti

        (per le prove orali la somma degli aspetti qualitativi riferiti ai  diversi descrittori determina una percentuale finale di sintesi.)
- CRITERI per la definizione della valutazione sommativa periodica e finale da esprimere in decimi

All’attribuzione del voto numerico concorrono i risultati ottenuti nelle prove di verifica, i risultati delle osservazioni sistematiche per la rilevazione del processo di apprendimento e del progresso.

Il voto riportato sulla scheda è determinato:

1) dalla media dei punteggi percentuali riportati nelle prove di verifica oggettive e soggettive

2) con la possibilità di un bonus/malus da attribuire per gli indicatori di processo e di progresso. 

- Le Forme di verifica per il processo di apprendimenti ed il progresso:

   Osservazioni sistematiche riferite ai seguenti indicatori:

a)  Partecipazione e impegno (livello di attenzione, grado di pertinenza degli interventi,disponibilità ad apprendere, grado di concentrazione,grado di coinvolgimento nell’azione formativa, riflessione personale, capacità di approfondimento e riorganizzazione…….) 

b) Socialità e collaborazione (interazione cognitiva, capacità di socializzare i saperi, livello di interazione e  collaborazione, integrazione delle conoscenze proprie con quelle espresse dai compagni, accoglienza del punto di vista altrui nella realizzazione di compiti comuni…)

c) Applicazione (attenzione alle istruzioni di lavoro e alle dimostrazioni dell’insegnante, capacità di elaborare le informazioni offerte, organizzazione autonoma del lavoro, capacità di prendere decisioni….) 

d) Progresso rispetto alla situazione di partenza nella sfera degli apprendimenti.

e) Trasfer (capacità di riconoscere modelli, di richiamare conoscenze e competenze organizzate e applicarle, capacità di mettere in rilievo somiglianze e differenze tra situazioni note e non note)

f) Ricostruzione–generalizzazione (consapevolezza riflessiva, rielaborazione, interpretazione e valutazione…)

- Comunicazione dei risultati agli alunni
Ogni prova è opportunamente corretta e riportata agli alunni prima della somministrazione della prova successiva. 

Ciascun alunno è informato sul livello raggiunto, i progressi ottenuti o le difficoltà ancora manifestate e gli sono offerte tutte le spiegazioni richieste. E’ importante fornire indicazioni su come procedere nel lavoro successivo.

Nella valutazione dei risultati si tiene conto del valore formativo dell’operazione e della necessità di considerare prioritaria la valorizzazione della persona.

Il giudizio sul risultato delle verifiche è espresso con l’attribuzione di notazioni separate per ogni indicatore valutato.

Sulla verifica sono riportati gli indicatori ed i relativi punteggi, se è necessario dei giudizi e delle indicazioni. 

Va riportato il punteggio percentuale complessivo e, se il docente lo ritiene necessario, la corrispondenza di questo col voto numerico espresso in decimi.

Le prove, opportunamente conservate, sono a disposizione delle famiglie e vengono loro mostrate in occasione dei colloqui bimestrali.

I criteri per l’attribuzione dei punteggi sono inseriti nelle programmazioni dei diversi docenti.

Il risultati delle prove d’ingresso servono solo per impostare l’attività didattica e non sono forme di valutazione del rendimento.

- Comunicazione alle famiglie
L’Istituzione scolastica garantisce la tempestiva informazione alle famiglie sul processo di apprendimento degli alunni e sui diversi risultati ottenuti nel rendimento attraverso tutte le forme possibili:

· comunicazioni sul diario

· lettera o convocazione dei genitori per questioni rilevanti inerenti il comportamento, persistenti carenze nell’impegno, difficoltà specifiche o cali nel rendimento

· colloqui periodici e ricevimenti settimanali dei docenti

· specifica nota informativa predisposta dall’Istituzione scolastica in caso di assenza dei genitori ai colloqui periodici ove si ravvisi la necessità di far pervenire comunque una comunicazione alla famiglia. 

- Percorsi educativi personalizzati
Una trattazione a parte merita la valutazione degli alunni in situazione di handicap, dal momento che in questo caso il Consiglio di classe in sede di scrutinio e in sede di esame è chiamato ad esprimere la propria valutazione per gli alunni che hanno avuto la necessità di seguire programmazioni ridotte o semplificate (obiettivi minimi) o differenziate.

La valutazione degli alunni con disabilità riconosciuta viene operata da parte dei docenti della classe, sulla base del profilo dinamico funzionale e del piano educativo individualizzato al fine di valutarne il processo formativo in rapporto alle potenzialità e ai livelli di apprendimento e di autonomia iniziali. Essa è riferita alle discipline e alle attività svolte sulla base di tali documenti.

I docenti nominati per attività di sostegno a favore di alunni con disabilità portatori di handicap fanno parte del consiglio di classe e partecipano a pieno titolo alle operazioni di valutazione e, dunque, a tutte le operazioni connesse alla predisposizione delle prove, alla loro correzione e alla formulazione del giudizio finale.

Dove siano previste delle forme di programmazione differenziata per la promozione degli apprendimenti degli allievi con bisogni educativi speciali sono previste prove differenziate.

Possono essere utilizzate le stesse prove della classe con l’indicazione degli items o delle parti da svolgere. Le prove, comunque, sono strutturate secondo una gradazione delle difficoltà e dei livelli di competenza. 
Per gli alunni DSA sono adottati gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

Per gli alunni per i quali è stato elaborato il PEI la valutazione è coerente con gli obiettivi in esso indicati.
- VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

La valutazione del comportamento è espressa in decimi. Una valutazione inferiore al sei nel comportamento determina la non ammissione alla classe successiva.

Gli Indicatori per il comportamento sono stati desunti dalle indicazioni legislative presenti nel  DPR n.249/98, così come modificato con DPR n.235/2007 e nel D.lgs 59/2004. Tali indicatori sono stati declinati in specifici descrittori, sono stati definiti i criteri di ciascun descrittore. Il coordinatore di classe compila, attraverso delle osservazioni sistematiche periodiche, una apposita  griglia (vedi allegato) che propone al Consiglio di classe per la decisione definitiva e collegiale del voto di comportamento.

Sul documento di valutazione accanto al voto di comportamento è riportata una specifica nota che evidenzia gli aspetti del comportamento ancora da promuovere o da valorizzare per la loro positività.
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